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Furioso incendio negli uffici di una banca 
**- . . . . . -

Brucia un grattacielo 
nel centro di San Paolo 

oltre 170 i morti 
Sinora le salme identificate sono 136 - Troppo corte le scale dei vigili del 
fuoco - Decine di persone si sono gettate nel vuoto sfracellandosi al suolo 

• t l ' U n i t à / sabato 2 febbraio 1974 

Due Interrogazioni 

del PCI 

Lavoratori 

« precari » 

per le ricerche 

spaziali 

Minacce di licenziamento 
al Laboratorio di Agricol

tura del CNEN 

L'asserita volontà del go
verno di promuovere lo svi
luppo- tecnico-scientifico del 
Paese non trova riscontro 
nella situazione di instabilità 
oggi di fatto esistente in 
molti ambienti di ricerca. 
Questo è il caso, ad esempio. 
del personale del Centro ri
cerche aerospaziali di Roma, 
cha è mantenuto in un rap
porto di lavoro precario, con 
contratto a termine soggetto 
a, rinnovo annuale. Una tale 
situazione illegale e discri
minatoria si protrae da oltre 
dieci anni, mentre l'assunzio
ne di questo personale da 
parte del Consiglio Naziona
le delle Ricerche non com
porterebbe alcun onere, dato 
che il trattamento economico 
attuale ~ che grava 6ugli 
stanziamenti del progetto 
spaziale S. Marco — è g:à 
equiparato a quello del per
sonale del CNR 

Su questo problema il com
pagno Giovanni Berlinguer 
ha rivolto un'interrogazione 
parlamentare in cui si chiede 
quali siano I provvedimenti 
che il governo intende solle
citare da parte del CNR per 
favorire, anche in vista degli 
impegni di ricerca aerospazia
le, l'assorbimento del persona
le che lavora nel settore. 

Un'analoga interrogazione, 
questa volta al ministro per 
l'Industria e il Commercio, 
è s tata fatta dal compagno 
Berlinguer in relazione alla 
minaccia del Comitato nazio
nale per l'energia nucleare 
(CNEN) di licenziare i brac
cianti agricoli impegnati da 
Circa dieci anni nello svolgi
mento dei programmi del La
boratorio di Agricoltura. Ber
linguer ha sottolineato il fat
to che anche il recente piano 
quinquennale del CNEN ri-
conci ce la necessità di svi
luppare la ricerca nucleare 
enei quadro delle p.ù urgenti 
esigenze dell'agricoltura ita
liana ». Sotto questo aspetto. 
perciò, il minacciato Iieen-
«iamento contrasta non solo 
con il diritto di quei lavora
tori all'occupazione, ma an
che, più in generale, con le 
S g e n z e di progresso agrico

l i Paese. 

Approvata la 

legge regionale 

L'Emilia-Romagna 

celebra unita 

il trentennale 

della Resistenza 

Hanno votato tutti i par
titi dell'arco costituziona
le - Stanziati 200 milioni 

La tragedia di San Paolo: ecco il grattacielo in fiamme. Sotto i vigili del fuoco. A destra, 
in alio, la piccola sagoma di un uomo che si è gettato nel vuoto 

SAN PAOLO (Brasile). 1 
Un furioso incendio divampato sui piani più alti di un grattacielo che ospitava una 

banca di San Paolo ha provocato oggi la morte di oltre 170 persone, alcune delle quali 
si sono uccise lanciandosi nel vuoto. Il fabbricato, di 22 piani, sorge nel centro della città 
ed è di proprietà della Crefisul Invcstmen Bank, i cui uffici occupano l'intero fabbricato 
dopo i primi sette piani, d ie sono adibiti a garage. Le fiamme sono divampate improv
visamente, forse per un corto circuito nell'ini pianto di condizionamento dell'aria, dal 141 

piano in su. Gli impiegati del-
la banca, i clienti, il persona
le di servizio, hanno cercato 
scampo sull'attico del gratta
cielo. Circa 25 persone sì so 
no affollate sul tetto del grat 
tacielo e sono state viste agi
tare freneticamente le braccia 
in direzione degli elicotteri 
della polizia che per parecchio 
tempo non hanno potuto po
sarsi a causa del fumo 

Soltanto a due ore dall'ini
zio dell'incendio i velivoli han
no potuto cominciare ad eva
cuare le persone che si erano 
rifugiate in cima al gratta
cielo. 

Decine di impiegati hanno 
atteso in preda al panico sui 
pochi balconi che non erano 
stati investiti dalle fiamme. 
mentre i vigili del fuoco issa
vano le scale. Le più alte giun
gevano solo all'undicesimo pia
no, e molte persone, sui bai 
coni dei piani più alti, hanno 
cercato di raggiungerle con 
lenzuola e corde. 

Altre persone si sono lancia
te in strada e alcuni cadaveri 
giacevano tra le macerie della 
parte dell'edificio crollata a 
causa delle fiamme. 

Il sergente di polizia Alicio 
Zanca, avvicinato dai giorna
listi mentre era impegnato 
nell'opera di soccorso ha det
to: « Ho visto diversi cadaveri 
che venivano estratti dalle 
macerie. Avevano i piedi com
pletamente carbonizzati Deve 
essere stato terribile ed è 
ben comprensibile come in un 
gesto di estrema disperazione 
si siano lanciati nel vuoto ». 

Secondo il sergente Zanca 
una quindicina di persone han
no perso la vita preferendo 
buttarsi nel vuoto piuttosto 
che essere divorati dalle 
fiamme. 

Il direttore dell'obitorio di 
San Paolo, Augusto Lopes. ha 
aflermato che i morti sono 
non meno di 170. La cifra, ha 
aggiunto, è destinata a salire. 

Vi sono state anche delle 
circostanze fortuite che han 
no avuto conseguenze dram
matiche. Mentre i poliziotti 
cercavano di far scendere i so
pravvissuti dalie scale porta. 
due persone si sono lanciate o 
=ono cadute dai balconi sovra
stanti ed hanno colpito una 
scala. Nell'urto altre due per
sone che stavano scendendo 
sono precipitate nel vuoto 
sfracellandosi sulla s t rada 

Il panico ha aggravato la si
tuazione dei soccoiTitort e ad 
un certo momento un pompie
re ha dovuto invitare con un 
megafono perentoriamente la 
gente a scendere con le scale 
à uno per volta. 

« Uno alla volta, uno alla 
volta. Sarete tutti salvati 
Scendete lentamente » Sono 
stati gli appelli che i vigili del 
fuoco hanno diretto continua
mente alla gente che cercava 
di mettersi in salvo. 

Secondo i primi risultati 
dell'inch'esta .l'incendio sa
rebbe scoppiato in seguito ad 
un corto circuito 

Mentre alla radio continua
vano sempre più accorati gli 
appelli per soccorsi, medici, 
donatori di sangue ecc., I vigi
li del fuoco lavoravano anco
ra stasera contro le fiamme. 

BOLOGNA. 1 
Un grasso applauso ha sotto

lineato l'altra sera nell'aula 
del consiglio regionale del
l'Emilia Romagna il voto con 
cui tutti ì partiti antifascisti 
avevano poclu istanti prima 
approvato la l e ^ e regionale 
che porta il titolo « Celebra
zione del 3V anniversario del
la Resistenza ». Legge propo
sta dalla giunta, definita con 
il concorso delle diverse parti 
politiche: comunisti, socialisti, 
democristiani, socialdemocra
tici, repubblicani e liberali. 
Tutti i partiti appunto che 
l'hanno votata (il consigliere 
missino si è astenuto) dopo 
un dibattito denso di signifi
cati politici e di impegno sul
le cose deìl'oggi. Perché tuesta 
legge, e questo è il suo gran
de pregio e interesse, non ha 
infatti niente di celebrativo 
inteso alla vecchia tradiziona 
le maniera. E' la traduzione 
nel concreto di alcune preci
se scelte e orientamenti: «va
lorizzare e approfondire criti
camente il ricchissimo patri
monio storico, culturale e po
litico della Resistenza envha-
no-romagnola avendo costan
te riferimento all'ulteriore 
progresso civile dell'Italia ». 
Cosi b detto testualmente in
fatti nel primo articolo della 
legge, là dove si enunciano i 
suoi scopi. Da qui anche la 
particolare attenzione rivolta 
ai giovani, alle iniziative nelle 
scuole di ogni ordine e grado. 
alle diverge attività e studi e 
manifestazioni che il comitato 
regionale la cui costituzione 
è prevista dalla legge, dovrà 
attuare nel biennio 1974-75. 
Attività per cui la Ieage stan
zia 200 milioni. Corrieri, par
lando a nome del gruppo de. 
ha sottolineato con vigore i 
pericoli della a ricorrente ten
tazione autoritaria presente 
nel Paese ». E' il tentativo del
le forze reazionarie di ferma
re il progresso popolare che 
mira a dividere le forze di 
ispirazione socialista da quel
le cattoliche. Su ciò — ha ag
giunto — dobbiamo riflettere, 
nel momento in cui con il re
ferendum, che non si è riusci
ti malauguratamente ad evi
tare, si corre il rischio di una 
slmile divisione. 

Aperto di fatto un procedimento contro l'alto magistrato 

Spagnuolo è stato convocato 
dal Consiglio della Magistratura 

Accolte le richieste della 1. e 2. Commissione che hanno esaminato l'inquietante «caso» dopo la clamorosa 
intervista a « Il Mondo » • Trasferimento d'ufticio in base all'art. 2 della legge sulle guarentigie della magistratura? 

Il Consiglio Superiore della 
Magistratura — in/orina un 
comunicato — su conforme 
proposta delle Commissioni 
prima e seconda referenti riu
nite, si è convocato per le ore 
17,30 del 5 febbraio, invitan
do il Procuratore Generale 
della Repubblica presso 
la Corte di Appello di Roma 

FGCI, FGSI, FGR e giovani de 
contro la condanna 
a morte dei cinque 

patrioti iraniani 
Le organizzazioni giovanili 

PGCI, POSI. FGR e del
la DC hanno approvato 
un documento di condanna 
contro « il regime autoritario 
e repressivo dello Scià Rheza 
Pahalevi che sta per commet
tere una ennesima atrocità. 

« Cinque giovani intellettua
li, patrioti iraniani — si af
ferma nel documento — sono 
stati condannati a morte da 
un tribunale militare ed at
tendono la fucilazione. Que
sto nuovo crimine, che si ag
giunge agli oltre 200 assossi-
nii " legali " perpetrati dal re
gime, alle migliaia di incar
cerazioni. alle torture in atto 
da anni, già condannati dalla 
"Commissione per i diritti 
dell'Uomo '* dell'ONU, non 
deve essere permesso ». 

I movimenti giovanili de
mocratici italiani «chiedono 
energicamente la sospensione 
della mostruosa condanna e 
la fine delle persecuzioni con
tro i patrioti e gli antifasci
sti iraniani; esprimono alle 
forze democratiche iraniane 
la loro solidarietà ed il loro 
appoggio nella lotta al regime 
autoritario dello scià e alle 
forze imperialiste che lo so
stengono; appoggiano la pro
testa degli studenti democra
tici iraniani in Italia, in lot
ta contro il nuovo crimine 
che oggi si tenta di perpe
trare, per la fine del regime 
autoritario in Iran, contro le 
pressioni e le intimidazioni 
effettuate dalle autorità ira
niane in Italia nei loro con
fronti ». 

dott. Carmelo Spagnuolo, a 
dare di persomi chiarimenti 
sui rapporti di recente invia
ti dal predetto magistrato al 
Consiglio Superiore della Ma
gistratura ». 

Il Consiglio ha dunque aper
to in pratica il procedimento 
nei confronti del dr. Spagnuo
lo, accogliendo le richieste for
mulate mercoledì dalle due 
Commissioni 1. e 2. alle quali 
aveva affidato l'esame del 
« caso », dopo l'ormai famosa 
Intervista rilasciata al setti
manale « Il Mondo » dal PG 
della Corte d'Appello 

La decisione di eventuali ' 
misure disciplinari, come è 
noto, spetta al ministro di 
Grazia e Giustizia ed al pro
curatore generale della Corte • 
di Cassazione. La 1. e 2. Com
missione hanno però voluto 
proporre al Consiglio di pren
dere iniziative tese a far 
completa chiarezza sul « ca
so » ed a restituire ai citta
dini « fiducia nella giustizia » 
(le dichiarazioni di Spagnuo
lo a « Il Mondo » — come è 
noto — erano tali da suscitare 
dubbi più die legittimi sulla 
regolarità dell'operato di alti 
magistrati e funzionari di PS 
nella conduzione di delicate 
inchieste giudiziarie). Acco
gliendo la richiesta della 
Commissione nella sostanza, 
si può dire che il Consiglio 
ha la possibilità ora di aprire 
un procedimento per il tra-
sferimenio di ufficio del dot
tor Carmelo Spagnuolo, In ba
se all'articolo 2 della legge 
sulle guarentigie della magi
stratura: Spagnuolo. cioè, per 
le vicende in cui direttamen
te o indirettamente, è venu
to a trovarsi coinvolto non 
avrebbe più il prestigio 
necessario per l'esercizio del 
suo alto ufficio a Roma. Le 
Commissioni avevano per pri
ma cosa chiesto al Con
siglio di ascoltare II dot
tor Spagnuolo e di esamina
re tutto ti materiale relativo 
all'inquietante vicenda: il 
Consiglio ha accolto questa ri
chiesta. La decisione in meri
to al trasferimento d'ufficio 
del PG della Corte di Appello 
di Roma potrebbe aversi nella 
settimana fra 1*11 e H 16 
febbraio. 

Da parte del Ministero dell'Agricoltura e Foreste 

RICONOSCIUTA 
L'ARCI-CACCIA 

Finalmente rispettata la legge in materia di ricono
scimento ministeriale delle associazioni venatorie 

Il ministro per l'Agri
coltura e foreste, on. Fer
rari Aggradi, ha firmato 
l'altra sera il decreto di 
riconoscimento ministeria
le dell'ARCl caccia. Ne ha 
dato notizia ieri la stessa 
ARCI-Caccia con un co
municato nel quale è detto 
tra l'altro che l'« adempi
mento del ministro Ferra
ri Aggradi vede finalmen
te rispettate le disposizio
ni di legge in materia, con
ferma la forza e la presen
za reale dell'Associa?ione 
nel Paese e la giustezza 
della sua linea program
matica di rinnovamento 
dell'esercizio della caccia 
nel quadro della difesa 
concreta della natura e 
rappresenta una vittoria 
delle forze democratiche e 
del movimento associativo 
nella loro costante azio
ne in diTesa delle libertà 
democratiche e costituzio
nali ». 

Il comunicato dell'ARCI-
caccia informa, poi. che 
«• la Presidenza nazionale 
ha invitato gli organi pe
riferici a riunirsi e mobi
litarsi con immediatezza. 
per esaminare e portare 
avanti i problemi relativi 
all'ulteriore sviluppo e raf
forzamento dell'Organizza
zione per il raggiungimen

to degli obiettivi unitari 
dei cacciatori e nell'imme
diato per la conquista a 
livello nazionale e regio
nale di una nuova demo
cratica legislazione ». 

Il presidente nazionale 
dell'ARCl caccia, compa
gno, sen. Carlo Ferma nel
lo. commentando l'avvenu
to riconoscimento ci ha di
chiarato: « Il riconosci
mento dell'ARCl - caccia 
era atteso da lungo tem
po. Ora occorre operare 
con slancio per fare più 
forte l'organizzazione. Que
sta infatti è una delle 
principali condizioni per 
l'avanzamento dell'unità 
dei cacciatori e per rea
lizzare l'obiettivo urgente 
della radicale riorganizza
zione dell'attività venato
ria in modo da assicurare 
il dominio razionale del
le risorse della natura in
sieme allo sviluppo demo
cratico della società. La 
prossima sessione del Co
mitato Direttivo dell'ARCI-
oaccia esaminerà la nuo
va. positiva, situazione e 
discuterà la proposta di 
convocazione del II Con
gresso nazionale dell'As
sociazione che costituirà 
un grande avvenimento per 
i cacciatori e per tutte le 
forze democratiche ». 

L'azienda di Maranello attraversa una grave crisi 

PER LE AUTO FERRARI LA RIPRESA 
È LEGATA Al LIMITI DI VELOCITÀ 

Si lavora a orario ridotto — La maggior parte dei lavoratori in cassa integrazione — Dif
ficile la conversione verso un'altra produzione — Un colloquio con l'ingegner Ferrari 

Dal nostro inviato 
MARANELLO. 1 

Le rosse Ferrari, con le loro 
gesta sportive, sono entrate 
nel cuore di tutti ed è amaro 
il pensiero che queste impre
se sportive possano finire. Le 
vetture costmite nell'officina 
di Maranello hanno sempre 
avuto un loro mercato, sia 
pure ristretto a chi può span
der» cifre cospicue. 

La Ferrari Automobili nel 
1973 ha prodotto 1.790 vetture 
per un fatturato di 13 miliar
di e 550 milioni di lire e nel 
74 aveva in programma di 
portare la produzione a 2 840 
macchine, per un fatturato di 
23 miliardi e mezzo Ciò avreb
be comportato un aumento 
della manodopera nella fab
brica del « Cavallino » e anche 
alla Scaglietti, la carrozzeria 
modenese che da tre anni è 
entrata a far parte della Fer
rari. Le due aziende occupano 
oggi complessivamente 1322 
fra operai e impiegati e se 
si tiene conto delle piccole 
ditte che collaborano con la 
Ferrari si può calcolare che 
alla fabbrica di Maranello so
no interessate circa 1500 per
sone che nell'economia mode
nese hanno una notevole rile
vanza. 

Ora a causa della crisi ener
getica e dei provvedimenti re
strittivi adottati, da cinque 
settimane nella fabbrica si la
vora a orario ridotto (24 ore 
su 40». La cassa integrazione 
riguarda ben 840 dipendenti 

su 922 iscritti, ciò significa 
che solo una ottantina lavo
rano a tempo pieno. Nel frat
tempo si sono ammassate nei 
magazzini 250 vetture per un 
equivalente di due miliardi e 
100 milioni, che rappresenta 
il 13% del fatturato 1973. 

Quali sono le prospettive? 
Lo abbiamo chiesto all'ing. 
Ferrari che è meno pessimi
sta di quanto si possa pensa
re. Egli ritiene che basterebbe 
togliere o almeno modificare 
il limite di velocità sulle au
tostrade — il quale del resto, 
come è stato ampiamente di
mostrato. interessa una per
centuale molto ristretta di vet
ture e quindi un risparmio 
di benzina poco più che in
significante — perché inizi la 
ripresa delle vendite. E* vero. 
egli dice, che la clientela ita
liana rappresenta solo il 20 
per cento della produzione. 
ma è anche vero che la ripre
sa del mercato intemo con
sentirebbe di riassorbire buo
na parte delle maestranze. In 
fatti quelle che vengono a 
mancare sono soprattutto le 
richieste del mercato nazio
nale. mentre sono già miglio
rate le esportazioni. Ciò per
ché alcuni Paesi hanno rive
duto talune limitazioni e altri 
sembrano apprestarsi a farlo 
Inoltre la Ferrari sta cercan
do altri mercati all'estero 

A proposito del mercato In 
temo. Ferrari ci ha fatto un 
sintetico quadro Mentre la 
Ferrari, come s'è detto, ha 
prodotto 1.790 vetture nel 

1973, piazzandone sul mercato 
intemo 300, la Porsche su una 
produzione di 16.000 ne ha 
vendute in Italia 1.550, la 
BMW su 190.000 ne ha vendu
te 8.500 e la Jaguar su 24.000 
ne ha vendute 600. Ovviamen
te tutti i produttori di mac-

Accordo 
di cooperazione 
Italia-Bulgaria 

Si son concluse le tratta
tive per la stipulazione di 
un accordo a lungo termine 
per la cooperazione econo
mica, industriale, scientifica 
e tecnica tra l'Italia e la 
Bulgaria. L'acco.-do, che co
pre un periodo di dieci anni, 
è stato parafato alla Farne
sina. per la parai Italiana 
dal sottosegretario agli af
fari esteri on. Cesare Bensi 
e per la parte bulgara dal 
ministro Alexander Dimi-
trov, capo della delegazione 
economica bulgara. 

L'intesa prevede tra l'altro 
ampie possibilità di collabo
razione tra i due paesi in 
settori di particolare impor
tanza quali chimica e petrol
chimica. siderurgia e mecca
nica, 

L'accordo prevede altresì 
un ampliamento dei contatti 
tra operatori economici 

Un nuovo grave episodio nel centro della città 
V 

Sparano e feriscono un passante: 
arrestati sei fascisti a Milano 

Dopo aver tentato di aggredire alcuni studenti dinanzi 
ad un bar, hanno esploso almeno sette colpi di rivoltella 

MILANO. 1 
Questa mattina a Milano i 

fascisti hanno nuovamente fat
to uso delle armi da fuoco At
torno alle 12.30 sei squadri*»; si 
*ono presentati di fronte a) bar 
di pmrza Santissima Trinità, in 
7ona Sempione. abituale ritrovo 
degli studenti dell'VIII liceo 
scientifico. Dopo aver ripetu
tamente provocato i giovani che 
erano all'interno del locale, i 
fascisti hanno tentato di aggrc-

| dire due studenti che si tro

vavano su un'auto posteggiata 
di fronte al bar. Quindi, non 
appena un gruppo di giovani 
è uscito dal locale per impedi
re l'aggressione, tre dei leppi 
sti neri hanno estratto le rivol
telle ed hanno fatto ripetuta
mente fuoco, ferendo di striscio 
ad una gamba Giancarlo Hu 
di 27 anni, un commerciante 
della comunità cinese della vi
cina via Canonica che del tut
to casualmente si trovava a 
passare nei pressi del bar, 

Sempre sparando i sei fasci
sti sono quindi fuggiti a piedi. 
Secondo le prime testimonian
ze i colpi d'arma da fuoco sa 
rebbero stati almeno «ette. Gli 
sparatori erano tutti fascisti 
assai noti nella zona per la 
propria attività teppistica. 

Nel corso del pomeriggio, 
sulla base delle testimonianze, 
la polizia ha potuto identifica
re i sci rcsponsahili della spa
ratoria ed arrestarli. 

chine di grossa cilindrata han
no accusato una stasi nelle 
vendite, però, in vista di una 
ripresa la Ferrari non può 
farsi sorprendere imprepara
ta, perché ciò significherebbe 
concedere ulteriore spazio al
le case straniere. E proprio 
perché convinto che la Fer
rari avrà ancora un suo posto 
nel mercato italiano come in 
quelli esteri, e in considera
zione delle peculiarità della 
fabbrica, egli non ritiene at
tuale una conversione della 
produzione. 

« Parlando di riconversione 
— dice Ferrari —, abbiamo 
condiviso le • preoccupazioni 
degli organi sindacali che han
no avanzato proposte alterna
tive, ma non vediamo quali 
prodotti potrebbero essere 
fabbricati dalla Ferrari, e as
sorbiti dal mercato, in armo
nia con le capacità di una 
maestranza altamente specia
lizzata e con le attrezzature 
e i macchinari disponibili. 
Senza contare che bisognereb
be puntare su una produzio
ne con caratteristiche tali da 
richiedere un apporto di ore 
lavorative pari alle ore richie
ste da quella attuale, basata 
cioè su un'alta esigenza di 
ore lavorative per unità di 
prodotto. Altrimenti la con
versione, oltre a rappresenta
re un declassamento qualita
tivo delle maestranze e la dis
sipazione del patrimonio tec
nico-sperimentale dell'azienda, 
non risolverebbe neppure il 
prob!ema della piena occupa
zione. 

« Superato l'attuale disorien
tamento — conclude Ferra
ri —, contiamo di riprendere 
gradualmente la produzione e 
consolidare un programma 
che consenta la totale oc
cupazione delle maestranze. 
Per raggiungere sollecitamen
te questo obicttivo occorre un 
chiaro indirizzo da parte degli 
organi di governo, da noi sol
lecitato fin dall 'll dicembre 
scorso e a tutt'oggl vanamen
te atteso ». 

Naturalmente non poteva
mo congedarci senza chiedere 
quali ripercussioni avrebbe il 
perdurare dell'attuale crisi 
sull'attività sportiva. « Le cor
se ci saranno ugualmente — 
afferma Ferrari —. Ammetten
do per assurdo che l'attuale 
situazione possa cristallizzar
si (ma io prevedo che essa 
si rimetta In movimento) an
drei pvantl lo stesso con una 
attività ulteriormente ridotta, 
con ovvi sacrifici e ricorren
do magari a compromessi 
pubblicitari che finora ho ri
fiutato ». 

Giuseppe Corvetto 

Se ne fa interprete tardivo 

anche i l direttore del « Cotugno » 
i . — - ^ 

Napoli : cresce 
la preoccupazione 

per l'endemìa 
del colera 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 1 

Il direttore dell'ospedale 
per malattie infettive « Cotu
gno » (dove furono ospitati l 
colerosi napoletani) prof. 
Ferruccio De Lorenzo, ha chie
sto, in una interrogazione al 
ministro della Sanità che: 
1) sia completamente rivedu
to li « plano anticolera » per 
l'individuazione del portatori 
sani, perché, cosi come è fat
to, c'è il rischio che non serva 
a nulla; 2) si predisponga la 
rivaccinazione di massa della 
popolazione; 3) si obblighino 
tutti gli ospedali ad attrez
zarsi per l'indagine batterio
logica sulle feci, in modo da 
assicurare l'individuazione 
tempestiva dei primi casi. 

Nell'interrogazione De Lo
renzo ammette che le ricer
che epidemiologiche eseguite 
in questi giorni dovevano es
sere fatte subito, nei primi 
giorni del colera, e che il 
vibrione « El Tor ». che ha 
propagato l'infezione. « è pre
sumibilmente indovuto (ter
mine tecnico usato dal depu
tato per dire che "esiste", 
"si trova", ndr) nei portatori, 
nelle fogne, nelle acque del 
mare ». 

Il fatto che 11 professor De 
Lorenzo — deputato liberale, 
ex sottosegretario alla Sanità 
nel governo Andreotti, presi
dente della Federazione na
zionale degli ordini dei medici 
— abbia sentito improvvisa
mente il bisogno di aderire 
alle tesi che egli stesso — 
assieme ai responsabili della 
Sanità pubblica di ogni livel
lo, anche governativo — ave
va ritenuto non proponibili 
nel settembre scorso e fino 
ad un mese fa, è da valutare 
attentamente. 

Quelle espresse da De Lo
renzo sono le stesse tesi espo
ste sull'Unità da un microbio
logo come Franco Graziosi, 
e da tropicalisti con esperien
za in zone coleriche, come il 
dr. Antonio Viggiani (reduce 
da 12 anni di lavoro in Indo
nesia) e il prof. Giuseppe 
Bucco (clinico delle malattie 
tropicali). Da tecnici speri
mentati, dal nostro giornale, 
dagli interventi dei parla
mentari comunisti, erano ve
nuti tempestivi avvertimenti 
a non compiere errori irre
parabili, e a non considerare 
scomparso il pericolo del co
lera quando si fosse chiuso 
l'ultimo caso di epidemia. Si 
avverti, e solo da parte co
munista. che il vibrione « El 
Tor » — come documentavano 
quegli esperti che il ministero 
si rifiutava di ascoltare — 
aveva tendenza endemica, e 
che c'era il rischio che non 
si trattasse di una grave ma 

Isolata epidemia, come aveva
no sempre voluto sostenere 
sia l'on. De Lorenzo, sia gli 
« esperti » del ministero della 
Sanità. 

E' stato sulla base di que
sti rischi che il PCI si è bat
tuto in Parlamento e nel 
Paese perché si Intervenisse 
nel Mezzogiorno con radicali 
misure di generale risana
mento Igienico e di sviluppo 
economico, con l'istituzione 
dei presidi! sanitari a livello 
locale e perché negli ospedali 
fossero istituiti reparti Infet
tivi. come prescrive la legge. 

Ora. la tardiva — e sia pur 
positiva — presa di posizione 
di De Lorenzo rivela qualcosa 
di molto grave: uno stato di 
diffusa paura nei responsa
bili della sanità pubblica, e 
la previsione ormai data per 
scontata che il colera possa 
tornare a manifestarsi in mo
do epidemico. Ma le interro
gazioni, e i « plani anticole
ra » fatti in ritardo, non ba
stano per sollevare da pesan
tissime responsabilità coloro 
che non hanno voluto ascol
tare gli avvertimenti del tec
nici più coscienti, né quelle 
forze politiche che hanno la
sciato maturare le condizioni 
igieniche, sanitarie, sociali ed 
economiche per l'esplosione 
del colera, e per il suo pa
ventato ritorno, se di questo 
si tratta. Ad ogni buon conto, 
vedremo ora quale atteggia
mento assumerà il ministero. 

Eleonora Puntillo 

In sciopero 

i lavoratori 

dell'istituto 

di fisica nucleare 
Ieri hanno scioperio i lavo

ratori dell'I.N.F.N. in seguito 
alla rottura delle trattative 
su una vertenza contro la sta
si pluriennale della carrie
ra, per la soluzione di tutti 
quei rapporti ambigui di la
voro, imposti e gestiti dalla 
direzione dell'Ente, e più in 
generale per una riforma del
la ricerca che muove da un 
rapporto unico di lavoro per 
tutto il settore. 

La manifestazione naziona
le dei lavoratori dell'INFN. a 
Frascati ha trovato solidali i 
lavoratori del CNEN. scesi 
anch'essi in lotta con un'ora 
di sciopero. 
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